
Concorso “INTERVISTA IL TUO CAMPIONE” 

Classe 2^ B  VALDIDENTRO 

 

Nello sport la competitività è l’elemento che permette di primeggiare sia a livello 
personale che a livello di squadra, ma quei campioni sportivi che riescono ad essere 
competitivi, senza tralasciare la lealtà verso se stessi e verso gli altri, sono quelli che 
dovrebbero essere più apprezzati dagli appassionati. E il nostro campione questo lo sa 
bene.  

 

 

Yuri Confortola è nato a Tirano il 24 aprile 1986, è un grande campione di short track, si è 
formato nella società valtellinese  ASD Bormio Ghiaccio, è entrato nel giro della nazionale 
nel 2004 e soprattutto è un ragazzo simpatico, disponibile e generoso. Spesso ci ha fatto 
emozionare e sognare, basti guardare il suo palmares: 

 



Campionati mondiali short track a squadre  

 1 medaglia di bronzo (Budapest 2007) 

Campionati europei short track  

 9 medaglie: 

 3 ori (staffetta a Krynica Zdrój 2006; staffetta a Ventspils 2008; staffetta 

a Torino 2009) 

 3 argenti (1000 m, 3000 m a Sheffield 2007; 1000 m a Torino 2009) 

 3 bronzi (generale a Sheffield 2007; 500 m a Torino 2009; 1500 m a Malmö 

2013; staffetta a Torino 2017) 

Personal records: 

 

500 meter 41 .030 14/11/09 Marquette USA 
ISU Worldcup / Olympic 

Qualifying 

1000 meter 1:24 .788 20/02/10Vancouver, BC CAN Olympic Winter Games 

1500 meter 2:11 .057 20/10/12 Calgary, AB CAN Samsung ISU World Cup 

3000 meter 4:40 .648 31/01/10 Bormio ITA 3ª Coppa Italia 

 

INTERVISTA A JURI CONFORTOLA 

SHORT TRACK CHE PASSIONE!  

Ciao Yuri, è un onore per noi poterti intervistare, non siamo 
professionisti…..ma ce la mettiamo tutta! 

 Quanto conta la fortuna per arrivare al successo? 

La fortuna nello sport è una parte determinante, soprattutto nello short 
track.  

Ma… bisogna saperla cercare e sfruttare! 



 A chi devi dire grazie? 

Devo ringraziare tantissime persone …. poiché nella crescita di un atleta 
ci sono tantissime persone che ti hanno insegnato qualcosa. 

 Quando hai capito di poter competere ad alti livelli? 

Fino a 14 anni è stato solo e puro divertimento. 

Ho capito che potevo fare bene a 15 anni. 

 3 aggettivi per descrivere il tuo sport 

Tattico  - coinvolgente - emozionante. 

 A che cosa pensi quando affronti una curva? 

Quando affronti una curva il pensiero è già per la fase successiva. 

Tante le domande: cosa dovrò fare appena esco dalla curva? Sorpasso? 
Sto dietro? Devo chiudere la curva per evitare che mi sorpassino?  E …. 
tutto questo lo devi fare in una frazione di secondo. 

 Pensi che lo sport possa cambiare la vita di una persona? 

Credo di sì. Lo sport per me è stata una grande occasione di crescita ed è 
un grosso insegnamento che può cambiare il percorso di una persona. 

 Se non avessi potuto praticare lo short-track, quale altro sport 
avresti scelto? 

Lo sci alpino credo, mi ha sempre attratto! 

 Che ruolo hanno avuto i tuoi genitori per farti arrivare dove sei 
arrivato? 

La famiglia è la parte fondamentale nello sport!  

Gli insegnamenti che ti vengono dati nella vita comune sono fondamentali 
per essere un buon sportivo.  



Il rispetto, la determinazione, il saper perdere, la correttezza, tanti 
valori che vengono trasmessi in primis dai genitori. 

 Quali sono stati i tuoi maestri di vita e di sport? 

Non ho mai avuto maestri di sport. Ho solo sempre cercato di guardare 
chi era più forte di me per imparare. Bisogna essere buoni osservatori! 

 C’è mai stato un momento nella tua carriera nel quale volevi 
smettere? Cosa ti ha fatto reagire? 

 Nella mia carriera più di una volta ho pensato di smettere. Per esempio è 
successo quando mi sono rotto per la seconda volta la gamba, ma non ho 
accettato di chiuderla con quel ricordo. 

 La sconfitta che significato ha per te? Può insegnare qualcosa? 

La sconfitta è il primo passo per arrivare al successo!  

Bisogna essere capaci di perdere e analizzare cosa è andato storto. Mi 
arrabbio molto quando perdo, ma dalle sconfitte molte volte impari  più 
che dalle vittorie! 

 Come sei riuscito a gestire scuola e sport? 

Gestire sport e scuola non è stato facile. Mi organizzavo con lo studio 
anche durante le trasferte. Ci vuole solo impegno e buona capacità 
organizzativa del proprio tempo. 

 In che rapporto eri con i tuoi compagni di scuola? 

Ho sempre avuto un buon rapporto con i miei compagni di scuola. Per 
questo quando rientravo dalle gare mi passavano gli appunti. Ho davvero 
un buon ricordo degli anni passati a scuola! 

 Quale potrebbe essere la canzone o la colonna sonora dei tuoi 
successi? 

Non saprei… di sicuro musica tranquilla, infatti dopo le gare amo ascoltare 
musica rilassante. Mi aiuta a scaricare la tensione accumulata. 



 Qual è il tuo piatto preferito e quale l’alimento che ti fa andare 
più forte? 

Il mio piatto preferito da buon valtellinese sono i “pizzocheri”. Purtroppo 
non vanno molto d’accordo con l’alimentazione di uno sportivo. Ritengo che 
non esista un piatto che ti fa andare forte, bisogna saper solo mangiare 
bene e sano! 

 

Yuri ci ha insegnato che la famiglia è sempre un riferimento 
fondamentale e che, sia nella vita che nello sport, le vittorie 

sono importanti, ma le sconfitte sono il primo passo per arrivare 
al successo!    

                                                 
Grazie Yuri! 

 

 


